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U nòsto sonpste d'Africa. 

L'argomento oha mangiormenta' iute" 
r«ua ora la [tubbtiaa optfilooo é la tàit' 
età ài Ras Alala, gtmrtiìè ieì Nejfui>i 
si) Masaaua. ^ i . >i 

Se ne diaourse g|& ,̂ com'era naturala 
alla Camera'de' dèpUtiul, ma Robilaàt, 
aotteuiie oou euere ponto eorlo aè'jjer" 
la Oam'era «tB8>a"i uft'por li paese, dar­
sene peììsloru. Si traila di), pachi pre-
doni che Untano assalire le nostre truppe. 
^ : Ojij^MIosSet'vatèi però- ohe la nostra 
ben"'^{PcODg;uistB di Massaua noli fu' 
mai vOÌutò dì ÌMIOO ooohto, da! Negus, 
e tempo àSdiatro parlavàsi ooa. qualolia 
ionistenza di una probabile gaerra fra 
r Italia e l'AbiBsiDiaV 

E tallo ffliò!- potrsbbfff'e potrà forse 
aooadere da un momento all'altro. 
-iLa^ctOil detta politica ooioniaieè de. 
ólaamoOte disgbziatai eaè'eO Ĵ'ó l a ' c à -
ddt'^' dì Kartom e i fatti del TooohiDo. 

li governo di Deprslls, volle darsi,, 
anoo lai il Insso di farla oqtesta poli­
tica, e per soicctt^ggjAfS'l'IiigliiltBifra e 
la Fra&oia, compì la spedjzloqs per 
MsesauB, 

Quali Bieoo i risultati ottenuti, io si 
vede ora : la probabilità di una guerra 
all'estero, tSDtoip|ù fatale, avato, ri­
guardo alle tristi oondiElobi otte attvà-
véréa in questo momeotd la sitaaSlÓDé 
politioà' dell' intera Europa. 
• Per fat passero il carrozzone ferro­
viario, siamdiendsti io Africa alla con­
quista di bonobi da sabbia, p^r, far 
crepar dalie febbri un, po' dei nostri 
saldali, e per tirarci a<ldas80 una guerra 
cogli abisslsèsi.' 

£! dire che aerte bagascia del gior­
nalismo tariffato, nOn sanno fai' altro 
ohe cantarci in tutti i toni le delizie 
di un cosi provvido govéroo,,.. 

La persecuzìone'Contro ia stampa 

Leggete queste quattro,righe ohe u» 
pubblicista mudèrato in pòtiiica, R. De 
Zerbi, soriTe ,.in proponilo delle porse-
oozioni contro la stampa, traendo argo­
mento dal,f«tta del B,̂ ^qus;tro,di tutte 
le copie della iYóùoelie Revm in (cui 
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m^d'aoi^ &,ém, «orfsBO i noti ritratti 
deli'alta.SMieià. di iRoma !, 

« Le prime lettere dèlia eorittrice 
sulla vita romana — senvo il deputato-
n'afòletùtìff -=•" dpstarùno molto rumore 
a furono rlportS|(« da quasi tultt-i gior-
Ball italiani'. Vi si notò' un' «entimento 
di'benovotótìzsV versò' ir n'oatrrf paese, 
— 1 sentimi'ato, vago, gOnSrale, ohe non 
impediva ohe tratto tratto spuntasse il, 
frizSQ pungente e qusjoha volta acre. 
Si notò una oouosoenza euperfloiale de!-, 
l'argomento a l'abitudine p're'sa di am­
massar notizie ovunque ricóoltè, 

« Si vide poi che la pubbtloa^iooa era^ 
inferiore al rumore, ohe aveva destato, 
e ohe ora affatto innocente, punto soao* 
daloaa. ' ' 

«Perchè dunque' i faaciooli sono stati' 
«ego«stratl?'.Ohe opsa si tsmo da una 
pubblioaziooe, io- :o»i lìionte. vi è di 
non oonoWittto'? B-perohè'questft proi­
bizione è venuta oH' - ^ proprio ora, 
quando gli argomenti ' più delicati sono 
stati t r tóat i ii^tfasoinoli,;,cll|].pubbiioa-
mente sì son vénduti, e òhe sono stati 
ietti da tutti ? 

.10 Queste misure barooohe oon hanno 
altro risultato, 'foorehè quallo di far ia 
rèclattiB ad uda'^pìibblioizitoe ' ohe ' non 
la menta, e ohe, malgrado tutto, ha 
trovato pochi oompritocl. Esse inoltre 
dimostrano che tutti i governi si eqoi-
tfiilgoao par oert^ misnre di polizia.' 

< Anzi,- si può dlre'oon slb'utézaa, che 
vi è, da questo lato, tnjnor' lihé'yà di 
quanto ve ne fosse' .con' la Deslrài!''^!-
cune pubblicazioni ohe prima del 1876 
erano permesse, ora sono vietate. Ohi 
ricorda il movimento letterario e poli-
tioo del periodo che va dal 1866 al 
1876, riconOBOa come più larga liberti 
fu data allora alla cirooiazìone delle 
idee e dei libri. Alcune pubblicazioni 
del Petruooelli, che furono allora per­
messe, ora farebbero paura ai nostri ti­
midi goyornatori a sarebbero proi­
bite. 

« A me siringo il cuoru, il pensiero 
che simili alti avvengano-spilo l'amati-
nislrazione di -Depretis e Morana ». 

E p'ù innanzi ; ' 
« i^orohé questa paura della circola­

zione ? Forse per i poiobi fatterelli e le 
Osservazioni su Vittorio Emanuele? Ma 
altri in Italia hanno parlato dell'uomo 

{Dal Fi^dnoéie). 

Ma,gli narrai .la storiella cinveo'ùta 
e diede nella trappola a' eapnfltto.., Lo 
ho abbindolalin,.. lui... cosi " furie ,nèl-
l'invpnziOMp... Menzogna per menzogn'H... 
Vedete..'.' Ei si erede sióuro del.trionfo 
e non si aspetta di oad-re nella fòssa 
che scavò «gli altri... Mou dimenticate 
che si(.te morta... Non escile, non vi 
movete (ìioh'ò '̂ Uel b'rlgsiite non'.eli 
arri-stato. 

— Dove abili? 
— Non ha voluto dirmela... Ma non 

fa Bii-nte,- lo cobosco; ei non lascierà 
il (laese. per sorvegliar mOgiio ' le ?ue 
mene ea&guinose..,''Avete veduta ia con­
tessa ? 

~ 'fio... non osai recarmi da lei.., 
Ella giunse'un'ora prima di noi... Ma 
ho veduto il signor-Builéàu, 

— a 'cosi ? 
•— M' ha detto ohe le ind'agloi della 

signota di Ve'rò'eil' erano state infrut­
tuose come le nostre. Non fu loro pos­
sibile di scoprire, né il generale, né il 
conte, né il capitano .MtchaUx. 

—• Non mi siupisce che vi s'iumischi 
l'inferno', poiché il signor di Cordouan 
lavora per Sa||B^„.,I)a, par.ta mia se a-
vessi domandato NioòIIe sul «onto di 

questi signori... lo avrei messo in so-
spetto... Égli è Suo, quello scellerato... 
Ha la contessa avvertita l'Autorità? 

— Ahimè 1 si... ma lo zelo realista 
accolse malei le sue lagrime e .le sue 
preghiere...'gli ordipi -Venuti da Parigi 
sono rigorosi ; il generale ied il prefetto 
non poesoDÓ, dicono essi, disubbedire alle 
istruzioni liìinisteriali.., Madama'di Ver-
nsii fu ascoltata con la fred,dà cortesia 
cbe Dgghiaooia ogni speraOia... Noi tutti 
aspettiamo... Che spaventevole supplizio! 
e quando penso ohe ove non si operi 
uu miracolo, -gli è in questa stessa niilte 
ohe ile infoi mai'.ioni segnoraono la loro 
condanna di morte I 

— Non tocca a me dirlo, signorina 
Adelina, iiiteruppe Chamb'y, ma là su 
ci dev'essere una giustizia.,, e questa 
condanna BOB sarà proDuuziHìa... No.. 
Guardale, prometto al buon Dio, che 
se le cose volgono a buon One come 
devono volgere... mi fiooio onestuoma... 
poffar il mondo I Meglio tardi ohe mai... 
Fate di'riposare; io vado gironzar per 
le vie... Ohi si se non potassi dar il 
naso nell'uno o nell'altro di questi si­
gnori. 

Ho pure incontrato quel brigante di 
Niodlle... Su via, su via, fitevl coraggio 
non piangete cosi... Ricordatevi una cosa 
ch'è la desolazione di tutti i rei, uoa 
cosa che la so per brutta esperienza, 
cioè, ohe i più malvagi e più astuti 
malfattori, quando tentano un mal tiro 
commettono Sempre qualche pippiooata, 
la quaip,'se pur non li fg fallire nelle 
loro imprese, li addita almeno alia giu­
stizia.... Questa cosa, .all'ergastolo noi 
la chiamavamo l'impronta del boia... 

e del principe ^ più liberamente, né lo 
autorità se ne sono corninone. Lui vi­
vente, vari! scrittori' feoaro molte ne» 
onae. Perchè dunque non sarebbe per­
messo parlar lìbcramenio' del principe 
morto? 

« Peggio per lo scrittore, ohe trascu­
ra le'linee principali dì una grande fi­
gura e si ferma sulle etum-iture, e si 
compiace di rivelar le debolezze e le 
piqoole miserie dell' uomo, ' Parziale e 
vuota è l'opera sua. M» oossuno può 
proibirgli di scriver lìberamente e nes­
suno poò impedire che 11 giudizio suo 
sia odnoBOiuto dai pubblioo. ' 

« éi. parla dell' In'gliilterra e la si 
aita sempre dai nost̂ -ii nomini politioi, 
Ebbene, proibizioni simili non sarebbero 
possibili colà, né il libro dalla signor* 
Ai^am sulla soòielà di Londra è stato 
vietato in quella Ubera rejgione. 

« Ma 1 nostri., uomini (l\ Stato hanno 
i' Inghilterra sempre sulla punta delie 
labbra e sanno trarre dalle istituzioni 
inglesi argo,m,ento di |)?lle frasi, ma 
giammai di consiglio ed esempio >. 

Movimento delle stagionatnresete 
' Ì8 r " ÌBBfK l ÌJ l rA ' 

M e s e d I d i 0 e m b r e. 

J 1886 
Milano 
Torino 

Kg. aisAs Kg 
91,096 » 

Cono , » 12,994, ». 
Lecco » W.t«t6 » 
Borf-amP » 11,034 » 
Vdine » 7,010 » 
Ancona . » —,— » 
Brescia » —,..— » 
Pesaro •b 204 » 
Genova h 141 » 
Lucca » 1,249 » 
Firenze » 3,227 » 
Vienna » 10,128 » 
Eibaf^sld » 23,115 » 
Cfefèld • » 43,639 » 
Zurigo » 90,549 » 
L'one » 468,059 . 
Saint-Etienn e » 68,374 . 
Xùbeniis » 6,904 » 
Avigiione » 10,191 » 
Nimeg » 674 » 
Privaa » 1,747 » 
Valenza » — , . . T, 

Parigi » 58,508 » 
Marsiglia » 18 6Q0 » 
Basilea » 45,782 » 

1886. 
487,548 

66,601 
Ifi.<taK 
18,645 
10.709 
10,435 

1,275 

'Ì25 
473 

7,273 
20.946 

9,714 
22,497 
53,649 
92 651 

648.996 
95,418 
14,3«9 

6,8'<!8 
934 

2,104 
1,672 

23,!i60 
28,964 
47,727 

Comizio .Agrario di Verona. 

A eli AcPlcoIinrl ed IndniatiPi.alt, 
delle VroTlnole Venete. 

La di>nuBoia (estè fatta dal Governo 
del Re dei trattati di Commercio oou 
la Francia e* con l'Austria, presenta ai 
Governo ed ai Parlamento la opportu­
nità di stipulare nuovi patti iniornazio-
nail, con la revisione delle Tari6fe Do­
gana!', le quali in Italia, più cbe in 
altro Paese,' devono oonsid^rarsi stret­
tamente coimesae al suo risorgimento 
economico. 

La concorrenza estera ai maggiori 
dei nostri prodotti agrari e la eleva­
tezza dèlie Tariffe degli .Stati Europei, 
sono la causa prinoipale peroui la crisi 
Agraria va ognora p'ù aggravandosi. 

In presenza, dei doloroso epettaoolo di 
una agricoltura soQereiite, una revìsiolke 
delie Tariffe Doganali s'imtiaae per.atto 
di suprema giustizia, 

I produttori-italiani^-come si oonviie-
ne ad uomini liberi in un libero Paese, 
devono esporre ì loro desideri al Par-, 
laffleolo, e chiedere ohe non sia negata 
alla industria Agricola quella protezione 
ohe si vorrebbe largire tille altre indu­
strie., 

Per questo nobile scopo, la Lega di 
D'fesà Agraria ha tenuto in Torino un 
pubblico Comizio nel giorno'' S'cói*. ad 
n i raooolte in quella solenne Assemblea, 
numerosissime adesioni di Uomini poli­
tici e di Corpi Morali. 

II Oomlzio Agrario di Verona, pene­
trato del grande interesse ohe hanno le 
nostra Provincie in tale questione eco­
nomica, onde dare occasione agli'Agri­
coltori ed Industriali Veneti di mani-
f«Blaro io frtrtua Boloono - lo-Inrn do., 
mando, ha deliberato di tenere in que­
sta Città una Pnbblloa Assemblea re­
gionale Veneta, alla quale sono invitati 
ad intervenire od a farvi adesione gli 
onorevoli Senatori e Deputati, i Comizi 
Agrari, i • rappresentatiti delle Camere 

I di Commercio, delle Provincie, del Oo-
] muni e delie Società Operaie Agricole 
; ed Industriali della Regione. 

.^sricoiwri erf Indusiriali/ 

Perchè le delibernzioiii che saranno 
prese in questa Assemblea possano avere 
autorità ed eflicaoia, fa dnopo ohe ossa 
riesca imponente pei numero deglì'-it)'-
tervenuti e per la somma degli- Inte­
rassi da loro rsppreseiitati, ed è perciò 
ohe v'invitiamo oon tutto l'ardore del­
l'animo hoatro ad intervenire nimerosi 
a questa riunione che avrà luogo io 
Verona lunedì 31 gennaio, al tosco, 
nella Sala maggiore del Palanzo Muni-

Ebbene,' Nioolle è improntato, siatene 
certa, nei mezzo delia fronte'... Egli ha 
potuto al par di me mondarsi l'omero... 
ma ohe il ,diavoiomi trascini,s'ei riesce 
a lavarsi la fronte in mod'd da raschiarvi 
la cifra della potenza suprema ! vedrete, 
vedrete. 

XIII. 

Viva l ' Vni|>«rittorei 
Vivi» i l etcì 

La bottega di caffè ICIèber, situata 
come abbiamo detto solla piazza d'armi 
di Strasburgo e in faccia al lungo ove 
uggidl s'innalza la sii.lua dell'illustre 
viuoiiore d'Eliopoii, era frequentata dalla 
ricca borghesia dalla città... Era uu vasto 
locale diviso in più stanze ove usavano 
secondo il loro umore i numerosi av­
ventori. 

Le sale di fondo, invasa dai giuooa-
tori di liigliardo, erano le più ritmorose 
e lo'più' popolate} quelle a dritta e 'a 
manca riserbate agii amatori diìlie carte 
e degli scacchi, godevano di quel grave 
silenzio che conviene alle profonde com­
binazioni i quella di mBzzo destinata ai 
domino era tei tutte la meno colma. 

lino spesso nugolo di fumo -palava il 
lume delle lampade, al punto ohe occor­
reva un certo tempo a quelli ohe ve­
nivano di fuori, pnr riconoscerei in quel 
ritrovo ove la pipa, il sigaro e il siga­
rette ardevano insieme come un fuoco 
da Vestale, senza mai estinguersi, dalla 
sette di sera a mezzanotte. 

Ad uud delle tavole di marmo di 
quella sala, due uomini giuooavauo al 

domino senza sembrare occuparsi di co­
loro che li circondavano e del rumore 
ohe si fioova nelle stanise att 'gue. Quei 
due sobri avventori vuotavano a cen­
tellini, r uno dai tè oon 'la oioccolata, 
l'altro del tè e latte, e in dodici minuti 
non scambiavano mezza dozziaa di pa­
role. 

•Press'a poco vestivano entrambi istas-
sameote; scarpe Abbiate, abito marrone 
a larghi bottoni arKeulati, brache corte 
e parrucche polverate. Avevano deposti 
i loro cappelli (oiiamati sostanti dalla 
moda, a cagione della esagerata conves­
sità delia loro forma che li faceva ras­
somigliare all'istrumonto astronomico di 
queste nome) in modo di occupare ia 
parte delia tavola sulla quale non giuo-
cavano. 

Uno di questi uomini era grande e 
ben complesso; 1' altro all'opposto era 
storto e 'Uercio orribibilmente. Di quan­
do ia quando mterrog-ivano d'uno sguar­
do impaziente, l'uno l'orologio posto in 
faccia di lui, l'altro la porla d'ingresso 
alia quale li suo compagno voltava le 
terga. 

— 11 tempo passa, disse sommessa-
mente' il più grande di questi due nuovi 
personaggi delta storia cui ci studiamo 
di, narrare quanto fedeimoute né è pos­
sibile. 

— Cinque e tre, rispose l'altro ad 
alta voce ponendo una pedina. Non 
sono ancor le otto e mezza, soggiunse 
egli fra' denti... Badate ai vostro giuoco. 

— Ah 1 fece il bell'uomo, credo che 
ci siamo. 

— Asso e bianco, replicò il oompa-
gno,.. Voi mancate di sangue freddo, 

cipale delia 0raa Ouardia Veoohia in 
Piazza Vitfoi-10 Bmannele. 

•Verona, IB genuaia 1887. 
La Direzione 

March. Ottavio d|.,0aB,O83a, Presidente, 
Bruto Poggiaul, vloe-Presldeute, Fran-
eesoo Mazzoni, Luigi Znjtiì, Giuseppe 
Poggi, Ca'muzzoni Umberto, Manga» 
notti prof. Antonio, Maiaspina march. 
Albertoi Dionisi • co. ii.Gabrlelai. Pasti 
Francesco, IPariai doti. Annibale, Con­
siglieri, Venturini dott.' Alfredo, f.f. 
Segretario. 

La CommisaioBs ordinatrice 
Mazzoni Francesco, Alberlidi co. Carlo, 

Di Canossa march, Gidsoppe, Giullari 
co. Girolamo, Montanari co. Eripraa-
do, Oamuzzoni Umberto, J. 

Parlamento MzmslQ 
S H A X O SBIi Bl -aHO 

Seduta del 28 — Pres. DUÌUNBO. 
Dlchlaraosi approvati i progetti re­

lativi alle modittcazioni delia ièggSsnI-
r istruzione suparioret e le modificazioni 
alla legge per l'avraniamentu nell'ar­
mata. -. . 

OAUBBÀ s a x TiRtUIA'Sl 
Sedata del "25 -t- Pres, BUNÒHBRI. 

Genala ripreudO il suo discorsa sui 
lavori pubblici. Osserva ohiJ le costruì 
zioni ferroviarie costeranno 2226 mi­
lioni. 

Al 80 giuRno 1887 avremo costruito 
per circa 6-40 milioni compreso li i a -
terlala mobile. Rosterantio' a', pagarsi 

autorizzate. '- '- - '.' 
Il minisli-o delle finanze presenterà 

delle proposte per far fronte ai mag­
giori stanziamenti. Promette ohe pre­
senterà i preventivi per'ciasouoa linea, 
distinti In modo ohe il controllo della 
Camera sia intiero e, immediato. 

Tratta poi dei 1000 chilometri di IV 
categoria. Daaidera che la commissione 
termini gii studi oomparativi delle do­
mande per decidere quali meritino ia 
preferenza. Per altre ohe non potranno 
compreudersi, il governo spora poter 
applicire i vantaggi della legge 1873. 

-Baocarini osserva due cose risultare 
dalla d-scussione, cioè le convenzioni 
non avere risolta ma ricreata la que­
stione ferroviaria, e la persistente se­
renità del ministro nella fede dei mi­
racoli. 

Tratta dalle costruzioni. 
. Rammenta di aver combattuto 1 pe­

rnio caro amico; il successo vi inebria 
come se già aveste vinto. 

La porta s'era aperta e Ira uomini 
erano entrati, tre uomini ohe nomine­
remo senza indugio! il conte di Ver-
Deli, il, lenente.Delmas, e il capitano 
Micliaux, tutti tre travestiti ; il conte 
s'era messo un paio (ti folti favoriti. Dei-
mas portava occhiali, e Mìshaux oela-
vasi sotto una grave parrucca, r.óssa 
che gii dava u a'petto oomioo oltre: 
modo. |„ , 

I nostri compagni sì fermarono oolla 
«ala di mezzo; e tingendo cercar posto 
girarono uno sguardo su tutti- gii a-
stanti. 

— Ecco, bisbigliò Michaux a Delmas 
pigliandolo coi gomito: abito marrone, 
lesta poiverata ; sono i nostri. . 

—• Che desiderano questi sginori ? 
ohiese un fattorino: caff|, vino caldo, 
grog, 0 punch ? 

— Un domino e caffè, rispose Mas­
simo... Mettiamoci qua, 

E indicò col dito la tavola dei due 
suddetti. " ;,. 

— Permettete signori, disse Delùi^s-j'' 
sedendosi e acoenaudo i cappelli ohe i n ^ 
gombravano il tavolo. ,'ir,p 

— Con molto piacere, signori, rispose',-; 
il piccolo losco facendo luogo. 

II giovane servi il caffé a versò sul 
marmo uoa scatola di dominò. 

TTT- Così, disse Miohaiix ad alta voce 
e gaiamente, andiamo ai cinquanta non 
è veroT sono presto le nove 

— Ai cinquanta, vada. 

{Continua). 
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ricoli teonici e politici della legge 1879 
che inverti il cunoetto fondam ntiili? 
della preoedenti. 

Sogfglnnga ohe il suo solo pacnato fu, 
dopo il aauibiameota di gabinetio, di 
portare ti senato la logge rot i la dalla 
camera, 

Cercò O'irraggarue I àiftitti colla 
Irgge 1881. 

DlDiosira le ragioni di fatto onde la 
epesa par le oostruzionl supera oggi le 
previeiuDl. 

Quanto ai 1000 ohilometri sarebbe 
incostituzionale assegnare in bilancia la 
«pesa prima che pasji II deoennin sta­
bilito per legge. Avverte ohe erède est' 
stare abusi nssoosti nel pfogettu rela­
tivo ai 90 tollioni couteuent» una epesa 
Olii gi& provveda la legga 1879. 

Chiudo racoomaodaudo una maggiora 
correntezza e giostlzm nell'ammiuistra-
Eone. 

In Italia 
Donne e bambini stppMili. 

•Pama US. Ieri aolia borgata di Lau-
rlrisno rovinarono due arcate dalla stalla 
dji Usabile Negri euppellendu sotto le 
mucerìe molta donne e bambini ivi ri­
parate pel frddo. 

Il prouto salvataggio dei a^irubiiiieri, 
guiilii'i dal capitano Hovero, dui tenanie 
Cigni e dagli artiglieri, dai sacerdoti 
ed «Uri. 

Furono tolti dalle macerie due morti 
e sedisi ft-rili. 

BallmUrg a Genova. 
Afitano 26, Alessandro e Francesco 

fmielli Battenberg sotto il nuuje di 
baroui Dehartenau accampagnati da ìin 
sugriitario e un domesiicu partirono alle 
ora 2,80 per Qenova, 

All'Estero 
Centro gli inglesi 

al Senato di Washington, 

li Sanato dopo lunga discusaioue ap­
provò con 48 veti cuntro 1 i progetti 
«bu uutolizzano il presidente della re­
pubblica a difendere con tutti i mcuzi 
i diritti del peso tori americani. 

Discorsi violanti con ro l'Inghilterra 
furono proDunoiati specìalmoutti da lu-

Questi'illohlararuno che lo soupa del 
progetto ara di far vi.'dere all' lughil-
terru, che, sa cuniinuava u seguire la 
suo^ politica attua'e, sarebbe a suo ri­
schi» e potrebbe auoba risultarne una 
guerra. 

In Provincia 
A i u p e z K O , 24 gennaio. 

A proposito d'esattorie oonsorzialù 
U I articolo, pubblicato sul Giornale 

di Udine, di sabbato scorso, diede luogo 
ad alcune osservazioni, che per essere 
abbastanza diffuse, credo utile far co­
noscere. 

in questi giorni furono già ohiamat', 
0 stanno per esserlo, n-ìi singoli capo­
luoghi, i sindaci dai comniii cuasorziat', 
per decidere ae 1' appalto delle lì^iuttoria 
debba l'innorarsi, par terna, oppure per 
concorso, e In qualche sito si è gi& 
dalli la preferenza al primo dei due si­
stemi. Perchè? Non si sa logicamente 
spiegarlo; — o meglio, la unica spie­
gazione la si trova appunto nel succi­
tato articolo del Giornale di Udine. Eli-
deiitomaate, a danno dei.Cninuni e dei 
contribuenti, ei è voluto evitare la ano-
oorri'uzB, per dare l'appalto al favorito 
della maggioranza dei sindaci. Ma si 
dice che con questo eisiumii, speciul-
meuta poi se partii l'aggio a un tasso 
più ulto dell* attuiila, si fa V interesse 
dei piccoli proprietarii. Io veriià, torse 
perché ci son inolti che hanno To­
maso, qìù sì crede poco a t.ilu affuruia-
«ione. E, io fislii, più allo è l'aggio e 
niagiKior somma dovrà pngaro il contri-
bunute ; onde sembra, chiaro, ohe colui, 
il quale etenia a pagare dicci, deve es­
sere ancor più impacciiito a pagare un­
dici. S I dice elle V esattore, perc'^pendn 
Ain forte aggio, potrit usure maggior 
tolleranza coi debitori morosi. Ciò forse 
è vero dove la proprietà è nelle mani 
di pochi, dove ci sono molti ricchi, 
come p. e. nelle città e nei grossi cen­
tri ; — mi nelle cnmpagcie, e special­
mente nella regione montana della Pro­
vincia, dove la proprietà è molto divisa ? 
In questi ultimi luoghi, tutti i piccoli 
proprietari, cioè 1*85 per conto dei con­
tribuenti, pagano, quando pagano, in 
una soia rata posleo:p.ita, io dicembre 
o nei febbraio doli' auno successivo. E 
volete voi pretenderò cbo i grossi pro­
prietarii, i quali poi lo sono assai rela­
tivamente, pagando qualcosa di più sul-
r aggio all' esattore, possono dargli modo 

di far fronte onorevolmente alle sca­
denze, senza disturbare 1 morosi? Maoen 
per sogno! 

Il vero si è che con questo sistema 
si aggrava sempre più li coodizione 
del piccolo contribuente, perchè gii si 
accresce la somma da p'igare : e sa vo­
lete, alla spiegazione logica, aggiungere 
auoha la pratica, «ocovela, 

In un consorzio di comuni dell' alto 
Friuli, cinque anni fa si decise di no­
minare 1' esattore por terna. Fra ì con* 
correnti c 'era anche l'esattore d'un 
altro Consorzio (e credo che ancora 
occupi tale ufficio eoo assai buon nome ) 
il qnale si obbligava di assumere l 'ap­
palto per no aggio Inferiore dal IS o 
del 20 per cento iiii'oifi'rta di uu altro 
concorrente, I signori sindaci preferi-
lono quast' ultimo, forse per le ragioni 
svolte nel cituto articolo del Biornah 
di Udini; ma cun tutto ciò non so 
quanto i cootnbnauli sa oa siano tro­
vati bene, se è vero quella che mi si 
dica. Parche la esecuzioni fise ili sareb­
bero aumrotgta in modo sensibile, a si 
sarebbero poi fatti anche dei ricorsi al 
slgour Prefetto, sembrando n molti che 
con sempre l'esecuzione avesse per og­
getto dì far esigere imposte arretrate. 

Anzi, in proposito, sarebbe bene che 
1' autorità tutoria teoessa gli occhi bene 
aparti ; sa non altro, per togliere anche 
il p'.ù louttino sospetto che la nomina 
per terna sia prescelta a scopi indiretti 
dì favoritismo : sospetti, che possono 
essera infondati, ma non temerarii, specie 
quando si veda qualche Sindaco appog­
giare l'appalto per terna anziché per 
coucorso, senza nemmeuo aver prima 
interrogati in proposito, neppure priva, 
tamaiite, i suoi collsghi di giunta. 

V l l a t u r n di P o r d e n o n e . Ve­
niamo a sapere che l'altra sera nella 
residenza dalla Banca Venata si radu' 
navano molte cospicue persone della 
nostra città, col propnsito di salvare dal 
naufragio la Filatura di Pordonona, 
sorta mezzo secolo fa per iniziativa di 
Venezia. 

Si raccolse all'uopo un capitale di 
lire 1,300,000 lasciando faooKà anoha 
ai vecchi azionisti di far parte delia 
nuova Impresa. 

E tanlti fu la fiducia nella sottoscri­
zione, ohe dovettero rlSntarsi alcnne 
domande di parteoipazona venuti dal di 
fuori all'ultimo motnanto. 

Cori la Gaizelìtt di iersora. 

In Città 
Ii'cscrcIsElo delle Esattorie 

nel n u o v o q u i n q u e n n i o . Il di­
rettore generale dulie imposie diretta 
ha diramata la seguente circolaro alia 
Prefetture del Keguo : 

< Sopra l'argomento dei capitoli spe> 
cìli che !a Giunte comuuuit e le rap-
presontaiize consorziali h <nuo facoltà di 
deliberare per l' appailo dtiile Esattone 
da avere i-ffetto pni quinquennio 1888-
1892, fu riuhiaraata in modo partiuolaru 
l'attenzione del MinisCiìro. 

Dalla corrispondenza tenuta i' anno 
scorso con ie Prefetture del Keguo cir­
ca la opportuiiiià di portare qualche ri­
tocco al regolamnoto o al capitoli nor­
mali, risulterebbe essere stata a;ntita la 
necessità di avere norme più precise e 
particolareggiate riguardo ai capitoli 
apecitili, segnatament'! perché fosse dato 
maggior sviluppo od ampiezza, per poi 
farne oggetto dei capitoli speciali me 
dosimi, ai critari.dai quali deve esser 
regolata il servizio di cassa a quello 
della riscossione dello entrate comu­
nali. 

Ors, riguardo a questi servizi, che 
sono uo accidente dell'Esittoria a io-
torno al quale sogliono più ordinaria­
mente sorgere le questioni durante l'ap­
palto, è certo che la materia par esse 
sere troppo vasta, non potrebbs trovar 
sede troppo ampia nel regolamento e 
meno che mai nei capitoli normali, giac­
ché tanto in quello che in questi si 
deve più specialmente trattare del ser­
vizio di riscossione delle imposte. 

G' altra parte, se si guarda all' art. 4 
del llegolaraanto predetto, ove la raa-

' teria è disciplinata, è facile vedere che 
non sarebbe possibilo dinceadere a par­
ticolari maggiori di quelli ohe vi sono 
contenuti, senza correre il rischio di 
pi'eg'udicare i diversi casi contingenti 
che possono incontrarsi ntilla pratica. 

La materia adunque deva necessari»' 
mente essere disciplinata nei capitoli 
speciali, ed in ciò non v'ha dubbio al­
cuno. Senonché tutto sta nei discipli­
narla lenendo pre-senti le norme del 
predetto articolo i del liegaiainento. G 
il Ministero crede che, quando ciò si 
faccia, non possono ingenerarsi aqnivoci 
od incertezza. 

Il concetto che da esse norma risulta 
è chiaro e semplicissimo : quello cioè 
che uve vogliasi nei capitoli speciali re­
golare il servizi? di cassa e la riscos­
sione delle antrat'è'^comunali, possono 

all'Esattore iniporsi tutti gli obblighi 
coma consentirsi tutte le comodità o fa­
cilitazioni che non siano contraria alia 
leggo, al regolamento ed ai capitoli Dor­
mali. 

La «ola cosa, che forse a prima giunta 
si presenti alquanto dffioile, è dater-
minare la caratteristica che couiraddi-
stiogua la optrazionl attinenti al ser­
vizio di casso. Ma anche una tale diffi­
coltà vien menu, ove ai ponga ma.iie 
che dai casi più comuni auomaratl nel 
dotto articolo di regolamento ri dagli 
altri ivi eccennuti in termini generali, 
spicca abbastanza chiaro il conoatto cba 
la gratuità delie prestazioni è inerente 
a tutti quei servizi, il cui adempimento 
non porta alcun onora all'Esattore, nel 
aeuso di obbligarlo ad una spasa o ud 
una responsabil'tà maggioro di quella 
che consiste nel riscuotere il danaro, 
nel chiuderlo io cassa e nel pagarlo a 
chi dì ragiona. 

Sa le Giunte comunali e le rappre­
sentanza consorziali terranno presenti la 
norme sovra Indicate nel deiibartira i 
capitoli speciali, io non dubito che questi 
riesciranno ohiiri e precìsi, tili insomma 
di non d"r luogo a dubbiezze e quindi 
a contestazioni circa la riscossioni che 
debbano, o non, andare esenti dal­
l'aggio. 

I signori Prefetti, nella istituzioni ai 
Comuni Bull'argumanto, svilupperanau, 
ove occorrd, i diversi oasi a seconda dei 
diversi servizi lucali, e prima di tippro-
vara i capitoli speciali, avranno cura di 
ellmioara quelli che non fossero In ar­
monia colle disposizioni che regolano il 
servizio della ris'coss one delle imposte, 
e di correggere quelli che, prestindosi 
a diversa interpretazione, potessero es-
sero fonti dì questioni. 

Anche qui l'esperlanzi acquistata da 
tutti uell'arduu materia, durante il cor­
rente od ì passati quinquenni, mi sta 
garante ch'i i.capitoli speciali riaciranno 
per il futuro più oh ari, p.ù semplici e 
maggiurmauie cunfnrmi alia lettera ad 
allo spinto della legga. 

Pel Ministro 
- . . ' . • Caici. 

JLa pellagra e i forni rurali. 
Al signori Sindaci ed a tutta quelle 
persona gentili che si compiacquero sot­
toscriver» le achade per il mio libretto 
dì premio per i cont dini, comunico, 
che è già io cur/su di stampa e cba per 
la fine di mal':),̂  sarà auche mesto a 
Loro disposizione. E«so porta per titolo 
T,n Pellagrn e.A i forni rurali pur prs-
ocniria, di'G. l^f, segretario di-li'lutiiuto 
Teooioo di Udine — a Monografie varie 
di illustri friulani. 

Riograisiaodo vlViiinenta del Loro ap­
poggio che Valsa a determinariiiì a tale 
pubblicazione ; e pregando quegli altri 
eh I mi incoraggiarona a voce, di in­
viarmi le schede, mi srgno con grati­
tudine 

Afanzini Giuseppe. 
tia fiera dei vini nazionali 

a H o m a i Nella recente riunione della 
comm ssione ordinatrice deità fiera di 
vini Italiani che avrà lungo nî l prossi­
mo C'ruavale in Roma dal 12 al S7 
f-bbriiio, il comitato eseoutiv» infirmò 
dei lavori eseguiti per ti buon evito 
dalla fiera stessa, 

.Le domande già prasoutate per questa 
gara sono numerose e la fiera riuscirà 
vorami-nte nazionale. 

D.stinti pruduitori e commercianti di 
vini non solo del Lazio, delia Toscana, 
del Napolitani, drd Piemonte e di-ll'E-
milia VI prendono parte, ma ancora non 
pochi dei Voueto, diilia Sardegna a dalla 
Sicilia, attirati in particdar modo dai 
OJttcorsi apeoiiii stsbiliti nei piogramma 
del Circolo Enofilo Italiano, iaiziatora 
della Ber'. 

I corpi morali locali, a in ispace il 
comune di R^'ma, haanj delib<.'rato di 
concorrerà nella spesa della fiera, accor­
dando pure medaglie da conferirsi in 
premio (gli espositori. 

Le ferrovie, la società generale di 
navigazione, hanno accrdato i ribassi 
consueti, tanto pei vini {destinati alla 
fiera, come pure agli espositori, giurati 
a visitatori che sì reoheraono a Roma 
a quell'epoca. 

La commissiona ordinatrice deliberò 
di prorogare a tutto il 31 gennaio il 
tempo utile per presentare lo domande 
di ammissiune alla fiera di vini in 
Roma. 

KI'JLIIC giuridico nmniinl-
B t r a t i v a dei 16 24 gennaio 188?, nu­
mero B'4, ha pubblicato il seguente som­
mario: 

Gran garo — Pungiliona : La lusin­
ghe dei segretari comunali. Dal taccuino 
di un OBservaiora — Diritto positivo 
civile ; Divisiona — So occorra l'accet­
tazione del figlio discendente — Ipoteca 
OoBservatoro — Testamento — Condi­
zioni non dipendenti dalla volonià del­
l'erede — Soccida — Responsabilità 
delle parti. — Stato Civile: Matrimonio 
d'ufflciali — Autorizzozione. — Diritto 
positivo penale: Termini — Amoziooe. 
— G-iurisprudeoza penala : 1. FalsiSca-

zlone di monete — 2, Furto qualificato 
— Casa ab'.tnts, — Diritto costituzio­
nale : Leva — Iscrizione indebita n 
doppia nella liste ~ Renitenza — Ri­
forma dell'iscritto. — Diritto ammini­
strativo: Popolazione reale a legale — 
Impiegati —- Nomina e lloentiamento, 
— Diritti di segretaria : Avocazione al 
oomuoe — Impiegati — Incompatibilità. 
— Giurisprudenza : Eleggibil là dei sub­
appaltatori dal dazio. — Finanza : Bollo, 
Passaporti — Nulla osta. — Ricchezza 
mobile : Decisioni. — Saerchio profes­
sionale : Notariato i Alterazione di data. 
— Variala storico-legali: Storia del di­
ritto marittimo. 

Goperiina : 
H>'gole e norme fissa [vedi n. 1-2 a 

pag. S della copertina) — Gran gara 
— Riprendiamo le regolari pubblica­
zioni — Cronaca — Pagina losea — 
Pagina nera — Giornali nuovi — Age­
volazione —- Il fallimento •— Cambio f ? 
— Preghiamo i segretari comunali — 
Corrispondenza in franchigia. 

IJa viticoltura pratica. Pe-
l'Iodico Illustrato, redatto da viticultori 
pratici a destinato alla diffusione dalla 
buona pratiche di viticultura. 

Esca io Acqui (Piomouta) e costa lire 
3 all'anno. 

Soggi gratis. 
L'ultimo numera contiene: 
Laiyirazione mescanloa della vigna 

(con ine.) — Per duplicare il prodotto 
dell» vite — 11 calore, l'aria e la luco 
considerati come agenti maturatori del­
l'uva, eoo, — Precotti di viticoltura —-
Quali concimi adoperar p"r la vita 1 — 
Asparagi consociati ai vigneti — Pali 
in cemento per le viti — Composizione 
della polrei|e Podaohard —- Conserva­
zione dei . {làli da vite col sale ~ Si­
stema di potatura per difendere le viti 
dal gelo — Cronaca e notizie. 

L'OMIOIDIO DI IERI 
Tutta la città è sotto l'impressione 

del grave fatto di sangue accaduto ìer 
mattina. Se uè parla dappertutto e 1 
cummenii, oum'è d'altronde naturala, 
sono infiniti. 

Noi possiamo dare alcuni particolari 
ohe per la fonte da cui derivano, rite­
niamo altendibilissimi, 

Itir mattina, adunque, verso le 10 
r E'ioardq' Toso si recò dal Francesco 
Badi, direttore della Filanda A. Frizzi 
e cón)p)''ed ex Rubini, in via Paolo 
Sifpi x_ per chiedere a quest'ultimo 
delle spii-gazloni sul contegno che inten­
deva seguirà versola sorella di lal,ejsaada 
corsi, a quinto si' vociferava, dei rap­
porti ìntimi fra la medesima e il Badi. 
Quésti rispose al Toso che egli si sa­
rebbe deciso forse a del compensi' io 
danaro, ma nulla più. Ciò diede orìgine 
a.uno scambio di p-<rola vivaci, e mentre 
il Toso stava per infilar l'uscio delio 
scrittoio che fu poscia il teatro del san­
guinoso dramma, rivolgendosi al Badi 
gli scagliò di contro la parola : vigliaccol 

I . Il Badi allora gli scaraventò una 
, brocca d'acqua che slava sul tavolino 

dello scriitojo e che andò a colpire il 
' Toso, suM'occipite-
' Fu allora the il Toso gli si slanciò 

contro, e dio si, con un temperino da 
tasca, e cominciò a tempestarlo di 
colpi. 

Aderente allo scrittojo, avvi un' pC: 
cola stanza ohe serve da magazzino, e 
in ossa vi stavano il sig. Durli, vicedi­
rettore della fl'a'<da ed un socio della 
Ditta A. Frizzi. 

E fu allora, quando il Badi piombò a 
terra, che scosso dal rumore del colpo 
a dai rantoli dal ferito, il Burli, corse 
tosto fuori dalla stanza ore trovavasi e 
si avv ntò al Toso, cercando cosi di 11-
bsrara il Badi dalle strette io cui tro-
V;iva8Ì avviato. 

Ma l'ajuto tornò vano : il Badi gia­
ceva già al suolo colpito al col[o e alla 
schiena da 19 ferite. ' 

La nuova dell'orribile caso si sparse 
tosto lelio Stabilimento, e due donne 
addette ai lavori della Filanda, scesero 
gridando ed urlando, a ognuno può im­
maginarsi li terrore che ie invaso quan­
do videro insanguinato, esamino a terra 
il loro direttore. 

Si dice anzi che una dì esse, la di. 
rottrico dalla filanda stossa, allo spet-
taonlu di si tragica scena, sia stata colta 
improvvissmente da un:, crisi nervosa 
e dai'piiiiito più irrefreuato, passò a 
cantare, proprio come una pazza. 

Il Du'lì era corso intanto di tutta 
fretta alla ricerca dt;l medico Marzut-
tini, che abita nella stassa via Paolo 
Sarpi, ma non trovatolo a casa, ai recò 
ai Municipio. Venne il medico e non 
potè constatare che la morte duU'in­
felice. 

Il Toso, intanto, come si sa, erasl 
costituito spontaneamente all'ufficio di 
P. S. dopo però essere stato qualche 
minuto a casa sua, e poscia a bara un 
veruuth alla liquoreria Gerla in Mer-
catoveccliio, e della birre, da Puotigam. 

Dalla daposiziosi (atta dai Toso al­
l' ispettorato di P. S. risulterebbe ohe 

esso non sapeva di aver ucciso II Badi, 
ma lo riteneva soltaHto^ri to. 

L'arma ooJls quale furono ioferte al 
Badi le dette 19 ferite, non s'è trovata 
addosso al Toso, e neppure nello scrit­
toio ove ebbe luogo la catastrofe, men; 
tre il Toso stessa poi dichiarerebbe di 
averla perduta all' atto della coliula-
sona. 

Ieri sera I fuueruli in {orina civile 
del Bidl, erano stubiliti per le ore 10 
aut, di oggi, ma poco dopo, d'ordine del 
giudica istruttore vennero sospesi ad.il 
cadavere dell'ucciso fu .trasportato que­
sta mane, alla 4, In forma privata a l . 
cimitero. 

Oggi alle 1 pom._ presenti l'Autorità-
Giudiziaria a 1 penti medici, varrà pro­
ceduto, Dulia cella moituaria del Cimi­
tero, all'autopsia dól cadavere. 

Alle tre e mezza pom. di oggi nel 
Cimiterostessu avranno luogo poi le ono­
ranze funebri dell'istinto. 

Questa mane giunsero col diretto da 
Milano, li capo dalla G.isa oav. A, 
Frizzi a nn frafa//o del defunto. 

• * « -

Un ultimo particulars oha riguarda 
il Toso. 

DioBsi eia asso Toso stv»3»iì ooBìtJtto 
a Rovigo, ove egli spesso recavasi per 
esercitare"la sua professione di dentista, 
una relazione umorosa cun una giovane 
di Leodioara, che pure abitavKV-A '̂Ro-
''"B"- .A'i^i:'"-

La. detta relazione fu, fuii^'ìì oa-, 
raltere Intimo, giiochò la gìB^^ne ai 
troverebbe già in istato interelssinte, e ' 
il Toso etisao, aveva promeisu sposarla 
nella prossima Pasqua, 

Il cav. Augo-ito Frizzi « aoiaa <l'!là 
desolata lontana famglia di Vratk-
c e s o » B a d i d'aoul 37, Direttore di. 
filanda, ne annuncia l'atroce immatura 
morte avvenuta lerid). Una pietósa J'a-
gtima del buoni in memoria del giovaue 
disgraziato, 

Udine, 26 gennaio 1SS7. 

f funerali avranno luogo alfe ore 3 
e mezza pom, d'oggi al Óimiiero Mó> 
ouinentale. 

S o c i e t à f r a g i i A g e n t i d i 
C o m m e r c i o . 1 soci sono invitati ad 
assistere alle onoranze funebri oha ver­
ranno rese alia salma del collega 

Francesco Hadi 
oggi alla ore 8 a mezza pom. nel Ci­
mitero CQonutuentale. 

Udine, 26 gennaio J387. 
La Direzione. 

Istituto Filodrammatico T. 
C l e o n i . I signori SOCI, sono invitati 
a prender parte alle onoranze funebri 
che verranno rese alia salma di-1 con­
socio F r a n c e s c o I l a d i nel Cimi­
tero di S. Vito oggi alla ora S e mezza 
pom. 

Udine, 20 gennaio 1887. 
La Direzione 

Alla 10 1(2 ant. di jeri era ancora 
sano, vegeto e baldo di sua fiorente gio­
ventù, mentre pochi minuti dopo era 
spento per mano omicida 

B A I t t IFHAIVCKSCO 
Direttore della filanda' Fri.!zi tx-Rubini. 

Era destino. Inesorabile sì, ma cru­
dele 1 

Nativo di Milano, dove 1' estinto la­
scia i genitori con tra fratelli, egli a 
aoli 26 anni arasi acquistata col suo 
ingegno e la su'i operosità, una posi­
zione invidiabile; godeva la ilducia il­
limitata dei suoi principali ' rasideoli 
nella capitala morale d'Italia, quanto 
ora amato dagli amici e rispettato del 
numeroso personale d.̂  lui dipendente, 
come lo attestano le commovunti scene 
ieri avvenute nel fabbricato d>illa filanda 
dopo il truce avvenimento. 

Ottima di cuore a piacavoia par in­
dole, amava la famiglia sua più di se 
stesso, tanto ò vero olio nel breve su­
premo p irosì.'imo fra la vita o la morto 
furono udite da luì questo solo parole: 
mamma, mamma, io muoio I > 

E qu SU) stesso suo ultimo saluto 
(ahi chi sa quanto per lui doloroso in 
quel terribile momeuto), nel mentre ri­
vela la nobiltà del suo sentire, come 
giungerà doppiamente straziante al cuora 
della gè iitrice che, iniieme agli altri dì 
famiglia, non ao.«pattava certo jeri mat­
tina la fine premutura ed orridamente 
cruenta dell'idolatrato suo tiglio I I I . . 

Col cuore e la mente ancora inton­
tite per l'impressione ricevuta dall'or­
ribile caso, non può oggi onorar meglio 
la tua memoria, o F r a n c e s c o , dia 
deponendo un ^ore sulla tua tomba ed 
inviandoti l'ultimo vale 

Città 26 gennaio. 
L'amico 

Itossello. 



ìL FR1UL[ 

Atti (lel)a Deputoz. Prov. 
di Udine. 

Seduta dei giorni 10-17 gennaio 1881. 

La Deputazione provlnoials nelle se­
dute 10 a 17 genn.io a. o. autorìzsft 
a favore di varie ditte e corpi morali i 
pagamiiati ohe seguono, oiuè : 

A diversi comuni di I. HOO in 
«ansa sussidi per le condotte veteni>arle 
distrettuali a tutto 81 dicembre 1886. 

— Alla Direzione del civico sped.ile 
di S. Daniele di I, 11,898.20 pur dozzine 
di Riaoiaci accolti nel quarto trimestre 
1886. 

— A diversi esattori di I. 9926 in causa 
BSSi'gui per gli aiippiiiii dovuti ni pimr-
dlanì forestali ne) l.n trimestre 1887 e 
riscossione di I. 599 89 per traitunute 
di massa vestiario ecc. fatte dui pprso-
niile medesimo nel quarto trimestre 
1886. 

— Alla ditta Burghart Oario di lire 
214.93 per furcitura di carbone tri­
fali. 

— A diversi di 1, 11B.90 per lavori 
eaiìguitl nel locali ad uso dell'nfBcio 
commissariale di fìemona. 

— Alla Direzione del civico spedate 
di Pordenone di I. 5312180 per dozzine 
di maniaci ricovcrr.ti durante il quarto 
trimestre 1886. 

— /VI Kicevitore provinciale ed a di­
versi esattori di I, 3890.62 quali asse­
gni per «W stipei.di di gennaio e feb­
braio 1887 dovuti ni capo-cantonieri e 
stradini provinciali, e la cootempersnea 
esaz one di I. 244.49 per trattenuto di 
ricchezza mobile e di rate per sfalcio 
erbe. 

— A diversi di 1. 296.26 per lavori 
eseguiti nel fabbricato in Udine che 
serv.i di. caserma pei reali carabinieri, 

— Alla Direzinii» del civico spedale 
di Saoile di I. 3652,80 per dozzine di 
mentecatti accolti e curati nel quarto 
trimestre 1886, 

—Alia Presidenza della Congregazione 
di Carità aniministratricp del civico spe­
dale di Oemona di 1. 8888.50 per doz­
zine di meutecaite accolta e curate nei 
4.0 trimestre 1886, 

—• Alla Deputazioni: provinciale di 
P.idova di 1. 1183,21 in ritufiono del-
rassegno di penRiona per Tanno 13S6 
al sig. Martinenghi Giov. Batt. l'X in­
gegnere di questo ufQcio tecuico pro-
viuciale. 

Alla Diri-zione del civico spedale 
di Palmanova di 1. 3130.13 per cura 
e mantenimento di menteoalte accolte 
nella succursale di Sotioaelva' durante 
il mese di dicembre 1886, 

— Ai comuni di Arta e Zuglio di lire 
2486.82 in rifasione dnlla spesa (ti ma­
nutenzione sistemata nell'anno 1885 della 
strada Caneva-Palnzza. 

Furono inoiire trattati altri 103 af­
fari ; dei quali 34 di ordinaria amminl-
Btrnzione delia provincia, 47 di tutela 
dei comuni, 15 d'iiiierpsue delle opere 
pie, 6 di contenzioso ammir.istrativo ; 
ed uno riguardnnifl opf-razioni elettorali; 
in complesso affiri deliberati n. 116. 

Il Deputalo prov. Il Segretario 
Mangilli Sebenico. 

OaserTaslonl meteorologiche 
Stazione di Udine— R. Istituto Tecnico. 

25 gennaio 1887 oroOa, oroSp orc'Op, 

Barometro ridotto a 10° 
alto m.Utl.Ol sul livello 
del mare millimetri, . . 762.0 762,1 764,5 

Umidità relativa . . . . ua 48 63 
sereno sereno 

— — , , , ( direziono , , , . 1 ISW NE N 
" ™ ( velocita cliiloio. 2 2 0 
Termoiuotro centigrada { 2,6 { 7,0 2,4 

, { massima 7.6 Temperainra ( „.„j„„ Q g , 

Temperatura minima all'aperto ~ 2.3 

CARNE VA LE 

T e a t r o M i n e r v a . Questa sera, 
allo ore 9, avrà luogo il secondo Veglionf. 
maschurato. L'orchestra è composta di 
86 prof ssori del Consorzio Filarmonico, 
diretta dal maestro G. Verza. • 

Prezzi : Ingresso lire 1, per ogni danza 
cent. -10, un palco lire 4. Le sedie io 
prima e seconda loggia saranno liber». 

Le signore donne mascherate avranno 
libero l'ingresso. 

Ieri sera furono fatte le prove dei 
nuovi ballahiii. 

Sono quattro belliiisimi pezzi ohe sa­
ranno uditi questa sera con piacere. 

All'elenco dei ballabili vanno dunque 
aggiunti : 
t a notte di S. Silvestro 

( valzer ) V. Qelmì 
Il Carnevalone (valzer) Lopps 
Delia ( polka 1 id. 
Olga (mazurka) W, 

Avendo appreso da molti gottosi i mira­
coli che opera il suo Benzoato di litica La 
prego, volermene spedire con tutta la pos­
sibile sollecitudine due flncon, ed all'uopo 
le accludo un vaglia di L. 10,50. 

La riverisco, 
Morcone (Pr. Benevento) 18 die. 1884, 

32 Obbl, PAOLO COLESANTL 
Grammi S5 di detto purissimo Bmxoato 

di litina L, 5, 6, 100 L. 18. Si spedisce 
ovunque raccomsndato n nostre speso. Si 
tien conto solo delle coiDRiis.̂ ionl accompa­
gnate dal relativo pagamento, ed a noi esciu- ; 
sivamento dirotte, poiché acquistandosi da ' 
altri e non trovandosi alcun giovamento, si 
ritenga per certo che il farmaco i falso o j 
aolisticato, come pur troppo se ne rinviene, . 
ed a miglior pregio l in tutte le drogherie { 
e farmncie. Prof, Nestore Proto-Giurleo nella ' 
sua Casa di Droghe e Laboratorio Chimico 
in Napoli, Via Roma con entrata vico 2,' 
Porteria S, Tommaso n. 20. 

Eiit. I V f i V i r - V O H K 

Compagnia d'assicurazioni sulla t;tla 
fondala net 1845. 

Fondo di garanzia : 346 milioai e mazio 

Questa potente Compiignia 6 mutui 
e come tale ripartisce agli assicurati la 
totalità d"gli utili ; applica tariffe mo 
derate e patti di polizza c-ocezionairoente 
liberali. Emette polizze di assicurazione 
In caso di decesso, miste, a termine fisso, 
rendite vitalizie Immediate e differite ed 
offre /teche d<̂ IIe oombiuuzloni speciali. 

Nell'assicurazioni in caso di decesso 
il premio annuo per ofjni miile lire di 
capitele, è di lire 19.89 ; 22.70 ; 26,88 ; 
31.30 a s"cunda cbe l'ussicuraio abbia 
l'età di 25, 30, 36 o 40 auni. 

Esempi di alcuna combinazioni speciali 
della New York ; 

1, Colazioni di rajazzi. — Un pa­
dre dell'età di 30 anni vuole assicurare 
la sorte di suo figlio dell'età di un anno, 
Paga alla Compagnia un premio annuo 
di lire 485,30 Se il padre muore, il 
figlia riscuoterà sino all'età di 21 anno 
una rendita di lire 400 a raggiunta telo 
età percepirà lire 10,000, Sn il padrn 
vive, avrà ìli lutto pagato 20 annualità 
e riceverà esso stesso le lira 10,000, piìi 
gli utili, 'Salutati approssimativamente, 
seconda i risultati smora ottpnnii dalla 
Compagnia, ad altre lire 10,000, 

2, /Isiictirazioni a premio temporaneo 
seguilo da antiualtlà eguale.— Un UOR;O 
a 80 anni sottoscrive un' assicurazione 
di lire 10,000 pagabli al suo decesso. 
li premio annuo cui si assoggetta per 
un perìodo di 20 anni so vive, è di 
lire384,50. Se premuore i premi cessano 
di esser pagati mentre gli eredi incas.-
seranno tosto il capiiale. Se raggiunga 
l'età di 50 anni, non solo noe avrà più 
premi a pagare, ma riceverà dalla Com­
pagnia una rendita vitalizia di L. 384.50 
pari, al premio che pagava, sempre vi-
gendo l'assicurazione dì lire 10,000 in 
favore degli eredi. 

3, jlsstcuraztoni miste con rimborso 
dei premi, — Una persona a. 30 anni, 
pagando lire 601,80 annue assicura im-
mediatami^nte lire 10,000 agii eredi ai 
suo decesso. Se rrggiunge l'età d'anni 
65 cessa l'obbligo dei premi, e riceve 
esso stesso ie lire 10,000 unitamente 
all'integrale restituzione dì tutti i pre­
mi già pagati, più la partecipazione 
utili. 

Bancliiere dflla Coinpiguia iu Udine : 
Banca di Udine. 

Per schiarimenti informazioni e pro­
grammi rivolgersi al eignor 

Ugo S'umca 
Via Bolloiii n. 10. Udina 

Sospesi ! lavori campestri. 
Toscana. Sospesi quasi dovunque i la 

vori campestri. 
Nella parto occidentale le plnggie fu­

rono soverchie. 
Liguria. Il freddo e le nevi, feno­

meni eccezionali per la Liguria, non 
arrecarono danno alia campagna. Belli 
I frumenti. 

SospuBi 1 lavori campestri. 
Latio. Sospesi 1 lavori campestii. 

Campagne in buona condizione, 
Hegione ilferidionale Adriatico. Nevi 

nell'Abruzzo e Molise, Prosegue la po­
tatura degli ulivi, 

Semiuati in buona coud zioni. 
Regione Meridionale Mediterranea. Per 

le cupicse pioKgie cadute si dovettero 
sospendere i lavori campestri. Sembra 
ohe la produzione delle ulive debba es­
sere abbondante. 

Sopra le montagne persiste ancora la 
neve. 

Sicilia. Campagne in buone condizioni. 
Prosegue la potatura delle viti, la se­
mina del grano e la raccolta degli a-
grumi. 

La pioggle tornarono utilissime alla 
campagna. 

Sardegna. Le regioni elevata sontt 
coperta dalla neve. 

Sospesi i lavori campestri. 
Riepilogo. Le p;oggie e lo nevi im­

pediscono quasi dovunque i lavori cam­
pestri. 

In S.ciiia soltanto e nelle Puglie po­
terono venire proseguiti. L'abbassamento 
di temperatura veridcatosi in questa 
decade tornò favorevole al frumento, 
ohe ha uu bellissimo aspetto, 

Neil' Italia meridionale pare cbe il 
raccolto delle ulive di una produzione 
abbondante. 

Per gli agricoltori 
Xio s ta to d e l l e c a m i i u g n e . 

(Prima decade di gennaio) 

La temperatura mf-dia decadica fu 
dovunque sotto normale. Nella Lom­
bardia e Piemonte di circa 2 nella parte 
orientala nella valle del Po di cir 1, 
nel Gennvesato dai 3 ni 4. in Sicilia 
di circa 2, altrove dì circa 1. 

li minimo. tnrmometrie.o decadico ei 
veriflnó nel 3-4, il massimo nel 9 10, 
La temperatura più bansa ebb't luogo a 
Belluiio con 12,1 nelI'S, la più alfa a 
Palermo con 16,6 nel 10. 

Veneto. Se si eccettuano le località 
elevate, il suolo è sgombro dalla neve. 
Sospesi i lavori campestri. 

Lombardia, li suolo è tutto coperto 
dalla neve. 

Piemonte, li suolo è tutto coperto da 
neve abbondante per un'altezza da cen­
timetri 20 ad un metro. 

Emilia, In alcuni luoghi la campagna 
è stata coperta dalla neve. Sospesi do­
vunque i lavori campestri. 

Marche ed Ombria. Nelle parti ele­
vate sul finire della deoade la neve si 
è fusa quasi completamente. 

IToti^ario 
L'adunanza dell'opposizione. 

All'adunanza dell'opposizione Interveo-
nei'o G5 deputati. 

Presiedeva l'ou. Cairoli. 
Parlarono gli onor. N colera. Bacca-

rioi, O'jiroli, Miceli, Di Brnganze, tutti 
occupandosi della condizione e del pur-
tlto. 

Fu manifestata la convinzione gene­
rale che si debba veuiro ad un voto 
politico sul bilancio dei lavori pubblici 

Il palazzo dt Giustizia a Roma. 

La Soito-Commissione pei concorso del 
Palazzo di Giustizia ha presentato ieri 
la relazione alla Commistione, propo­
nendo di limitare la scelta ai progetti 
ohe pnrtaiio i numeri 17, 18, 19, 22, 
33, 87, 38, 40, ( Quaglia do Konco ) o 
41. 

La Commissione procediirà quindi alia 
formazione di due gruppi secondo i cri­
teri che indicheranno i magistrati. 

Rinforzi per l'Africa. 

li ministero, nel consiglio dì stamane, 
ha riconosciuto la necessità di ioriara 
solleoiti rinforzi in Africn. 

Il Bausan a un altra corazzata par­
tiranno jior Miissaua quanto prima. 

La nuova truppa di fanteria verrà 
mandata alla fine del mme. 

Ora abbiamo nel Mar Rosso le navi 
seguenti: la corvetta Garibaldi e la can­
noniera Scilla, i pirciscti Mestre, Cala 
tafimi il trasporto Europa e la cisterna 
Verde. 

Il presidio conta circa 1200 uomini 
di truppa, 

Aas-^lula, 

Le notizie telegrafiche giunte da Cairo 
e da Parigi dicono ohe Ras Aluli in­
tende accamparsi :?ollo vicinanze dello 
possessioni italiane cenza arrischiare an­
cora un attiicco direito su Monkullo o 

. MassQua, 
Aggiungono olio nel muviinento dì A-

lula bisogna vedere la mano delh Russia 
irritata per la posizione pre -̂a dall'Italia 
nella questione bulgara d'accordo con 
l'Inghilterra, 

Viene smentita la voce spar.ia oggi 
d'uno scontro fra gii abissini e la guar­
nigione di Mnnltullo, 

Cambio di distaccamenti in Africa. 

L'ilalia iUilitare pubblica, allo scopo 
di predisporre quanto occorre il proba­
bile cambio dei distaccamenti d'Africa 
il Ministero dalla guerra ne ha già da 
qualche giorno ordinato che i seguenti 
riparti siano pronti alla partenzii. 

isello stesso tempo detti riparti po­
tranno ove occorra essere impiegati a 
rinforzare temporaneamente quei pre-
sidii. 

1 reggimenti dì fanteria che ricevet­
tero il preavviso per l'Invio ciascuno 
d'una compagnia sono il 18, 27, 31, 33, 
85, 49, 63, 65, 67, HO, 78 e 89, Nel 
posto d'un battaglione di bersaglieri in 
Africa verrebbe destinato un battaglio­
ne alpino composto di compagnie alpine 
48, 56, 69. 

Dispoaesi pure por la partenza di un 
battaglione di montagna, costituito a 
cura dnlla prima brigata d'artiglieria di 
montagna sedente a Vicenz-, 

Ija compagnia del Genio sarebbe la 
prima dei reggimento del Genio di 
Pavia, 

L'ultimo telegramma di Geni. 

Massaua 22, Aden 26. Niente di nuovo 
nella situiizione; continua la tensione 
fra noi 0 Rasalula. I! Negus sambra op­
perei ad una rottura. 

Prego di mandarmi altri 600 ur>m!iii 
circa per farn una dimnstrazioiia mili­
tare se d'vent-isse necessaria ed .incbe 
per trar profitto all' occorrenza della 
prosente siluazionn, 

Geni. 

Tsldgrammi 
C a i r o 34, Confermasi ohe re Me-

nelick Coi suoi abstioi ha totalmente 
vinto l'emiro dell 'Harrar, occupato lo 
Harrrar seDẑ i saooiiegg>aru la città sunau 
m-.ssacrare alcun abitante, L'emiro del­
l' Harrar è fuggito ad Ogadeu. 

l i o n d r a 26. Lo Standard ha da 
Vienna ; L'attività de! ministro della 
guerra è grandisaima. Si fanno movi­
menti di truppe nella Oilllzia e nell-j 
Transilvanln. 

I i O n d r a 24. In seguito alla affer-
mizione del Daily Wfws, cbe il Foreign 
Officie avesse ricevuto notizie allarmanti 
sull' imminenza di una crisi franco-te-
desca, il Foregn Office pubblica un co­
municato dìctiiuraute che non ricevette 
nessuna notizia simile all'assaizloné del 
Daily News. Lord Lyons crede che la 
Francia sia animala da intenzioni pa­
cificissime. 

Memoriab dai privati 

I i l o n e , 25 gennaio. 
Il mercato serico rimane ancora nel 

medesimo stato d'incertezza, — Alla 
fabbrica sì rallenta II lavoro. 

m U l a n o , 26 gennaio. 

Situazione invariata, — Oggi sì è 
fatto qualche affare per pioooli lotti 
pronti, epperò in generale con qualche 
lieve facilitazione sulle pretese del giorni 
precedenti. 

(Dalla Seta), 

DISPAC;CI PARTICOLARI 

MILANU 26 
Rendita ital, 98 10 sor. 83.10 
llfapolooiii d*Dro ~ . —-1— 

vmSSA 20 
Headila austrlioa (cartai 79.40 Id. austr-, (arg 
80.4ri id, aaitr. (or.) 109.90 i Loidr» 127.45, 
Nap. 10.401 

PABIQI te 
Clilaiun della soia It, 96 80 i— 

Proprietà dulia tipogrf.fia M. BARDUSOO 
Rnj»TTt Ar.ir,sSAWT>RO oermtf rpfpnns 

MOLINO 
e Trebbiatrice 

ad acqua 
3D' .-A.i^i^z'X'ar-iSi.asE! 

Per trattative rivolgersi al­
l' Amministrazione del nostro 
giornale. 

CAE\T OLEICI A 

MÀRGQ B À R D D S G O 
U D I N E 

Via Mercatoveccbio, sotto il Monte di Pie . 

1 RLima, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L. 3.60 

1 detta id. id, con intestatura 
a stampa > 6,50 

1000 BnveJoppes commer­
ciali giapponesi » 6,— 

1000 delti con iutestaziono 
a stampa » 8.— 

Lettere di porto per l'interno e 
per l'estero, — Dichiarazioni doga­
n a l i — Citazioni per biglietto. 

ai Bachicultori 
semìrBACHi 

a bozzolo s fal lo cellulare. 
Sooìità kterouìoiiale serìcola 

Il sottoscritto GBANOIS ANTONIO dì 
SAN QUIRINO di Pordenone, h incaricato 
dello smercio di Some Bachi a bcizoio giiillo, 
confezionato sui Monti llHnroa (V îr-
Pranciaj a sistema cellulare Pasteur, sele­
zione fisiologica ' e microscopica a doppio 
controllo, operstiopo effettuata da valenti 
professori addetti agli stabilimenti in Là 
Gorde-Proynel. 

Il preiio del seme immune da flacideita 
ed afroSa si vende a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, se pagabile alla consegna, oppure 
a lire 16 so pagabile al raccolto. Lo si ceda 
pure al prodotto dei 18 per cento a chi n« 
farà richiesta. ' 

Le domando di sottoscrizione pel 1887 
dovranno essere iudirinnle al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri più importanti. 

Gli splendidi cniimorosi risultati ottenuti 
da questo seme in tutt'j le regioni, ove reatm 
coltivato, 1Q raccomandano senza altro ai col­
tivatori del Friuli, ì quali anche nella testi 
trascorsa campagna bacologica 1880 ebbero 
da esperimentare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Perdanone 0 agosto 1889. 
Antonio Grandis. 

A g e o t i a — Poi inandameuto di 
UDINE sig. Aiitftnio Sncomiinl, 
Via dell'Ospitale n. 6. 

Pel mandamento di Cividale signor 
iintonio liisizza. 

Pel mandamento di Codroìpo signor 
Valentino Bulfoni. 

Pel mandamento di Sacile sig. Slinai 
Giov. Ball. 0 Montanari Giov. Ball, 

Pel mandamento di S, Daniele del 
Friuli sig. Antonio Zanin, direttore sco­
lastico. 

Pel Mandamei.tc di Pordenone sigg. 
fratoni fiinon. Albergo al Cavallino. 

Pel ildandaraento di Gemona sig. Fran-
eesco Cam di Ospedaletto. 

FIFFITTARE 
subito 

un appartamento in Piazzetta 
Vaientinis n. 4* 

Per le trattative rivolgersi 
air Amministrazione del FriulL 

Stim&tìss. Sig. G»Slennl, 
Farmacista a Milaoo. 

Pieve ài Teco, 14 marso 1834. 

Hù ritardato a darle notizie della min ma-
altia per aver voluto assicurarmi delia scom­

parsa della stessa^ essendo cessato offni lile-
n o r r a s l a da oltre f|uindici giorni. 

Il voìei elogiare i magici eaetti delle pil­
lole prof. l*orta e deirOpiato balsamico 
Onerin , è lo stesso corno pretendere ag­
giungere luco al solo e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunc|ue accanita l i fenoprayla 
dove scomparire, cbe, in una parola, <kono il 
rimedio infniiibiie d'ogni infezione di malat-

Q segrete interno. 
Accetti dunque le espressioni più slncoro 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' inappuotàbilità nell'eseguire ogni commis­
sióne, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi G«i«rl>i e due snatole P o r t a che 
ynrrh spodinni a mezzo paî co postale. Coi 
seus) della più perfeita stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. 111. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla Tarmacia Galleani, 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per USO di scrittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Vaientinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufficio del Frmli. 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

CÌIOVAL'VNI C O Z Z I 
fuori porta Villalta, O&sa Mangili! 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolati filtrato. 

L' aceto si vende anche al 
minuto. 

Pietro Barbaro 
(Vedi Avviso in quarta pagina). 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per M Friuli si ricevono eselusivamemente pî éa9<> l'Àgeiizià,'Pnitvóipàle ' di Piiblilicìtà 
E. E. Oblieght Parigi e Boma, é per l'interno presso l'Ammiriistralzipné del nostro'giornale. 

B A U T P A T M P M T P ® "°° appàrentomeme dovrebbe nssere lo scopo di ogni.. 
I l A I I l U A J u l n i J r i l u anirnalato; ma invece laoltiasimì'sono coloro che afr ' 
fotti da malattia segreto (Ulotinorragie ìii geisere) non guardan'o ohe a, («r 
scomparire al più presto l'apparenza del mule ohe li tormenta, nnziahè di­

struggere per sempre e radicalmente la oausa che l'ha prodotto; e par ciò f>tre adoperano astringenti dannosissimi alla-, 
sgiufe propria ed a quull» dalla prole nascitura. Ciò succede tutti i gioini a quelli che ignorauo l'eslstejiza delle pillola 
del Prof. hVlGl PORTA dell' Università di Pavia. 

Queste pillole, che contano ormai treotadue anni di successo Incontestato, per te continue e perfette guarigioni degli scoli 
si recenti ohe oronìci, nono, come lo attcsta il valente Do(t, Bszzi'ni di Pisa, l'unico e vero rimedio che unitamente all'acqti'à' 
sedativa guariscano radiodline:-ts d 11 pi cdette malattie (lilleuoorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). $ $ p c c l i l > ' 
C n r C b e n e l a n i iHi l l l t t ta» Ognl giorno visite medic.i-chirur|;ichi>.dalle i o ant.alle 8 p. Consulti anche percorrispnude'nzii, 

SI DIFFIDA Che la sola Farmacia Ottavio Galleaol di Milano con Laboiatnrìo Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2;"ptìssii>de la fedela 8 magistrale rioelta delle vere pillole del 
Prof. IVIOI POin'A dell'Università dp Pavia. 

Inviando vaglin postalo di L. 4.— alla Farmacia 94, Ottavia Galleani, IVIiiuDo, Via Meravigli, si ricivono franchi nel Regno 
ed all'estero: — Una scatola pillalo del prof. Luigi Porta. — Un tlacuae dì polvere por acqua sedativa, coli'istruzione sul 
modo di usarne. - . 69 
KìKtnditati : In Udine , Fnbris A., Comelli F., Filippujii-Girolnmi o L. Biasioli farmacia alln Sirena ; CtoFlxlu, C. Zimotti o Pontoni farmiioisti ; 
TrlcHtc, Farmnoia C.Zanetti, G, Serrnvnilo; Xnro, Fnrniiic'ia N, Androvic ; Trioni», Ginppoui Carlo, Vthxi C, Santoni; Hpnlatro, 
Àljinovic; Venex ln , Botner ,* K>'lnni«, 0 Prodain , Juckid F.; U t l a n o , Stabilimunto 0. Krbu, via Marsala n, 3, e sua succnr!;alu 
Galleria Vittorio, Flmanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 16; Uonin, via Pietra, 96, e in tutte le principali Farmacie dei 
Regno, ... • ,•: , ,. •. 
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lA 
LI<qilOi*« istORiaUco da prendersi solo, all'ac­

qua od al Seltz. 
Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 

facilita la digestione. 
Vendesi alla Farmacia AUGUSTO BOSERO. 
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ORmO' DELLA FERROVIA 
Paiteiibe' 

. OA UDINE' 
ore l.4s"aat 

, e.lOank' 
, 10.90. u t 
„ 12.50 pom 
a «.Il „ 
, 8.80 . 

Arrivi 
.;.•! A VSNXZIA 

mlatb "I «re'7,90 ant, 
omnibu». I n 9.45 ani. 
diretto.: I , 1.10 p. -

oanlbatr. •.„ B.30 p;'-
osmibiù I „ ..9.ih p. ' 
dirètto I , 11.8IS p. 

Paitenzs 
DA VEMliltlA 
ora 1.80 ant. 
' ', 8.86 snt. 

„ 11.06 ant, 
i „ 8.0S p. 

. B,46 . 

diretto 
omnlbos 
OUUibUB 
dinitta 

onmibos 
•luto 

ArriTl ' 
A.nDINB. I 

ore 7.88 ast, 
„ 0.64 tùit, 
, 8.88 p. 
„ 6.19 p. . 
, 8.06 p. 
, 2:80 iint 

DA UDINK 
ore 6.ÌS0 ont. 

, 7.44'Ut. 
, ia:30ant. 
, 4.20 p. 

omnib. 
dirtttit' 
onmlb.'' 
onulb. 

À pdKT£»BA 
ore 8.46 ast. 

, 9.42 «nt. 
„ 1.88 p. 
, 7.26 p. 

DA FONTKMtA 
ore 6.80 «nt. 

. 2.24 p. 
n B.— p. 
, 6.S6 p, 

omnib, 
oBinlb, 
ounìb. 
dirotto 

A OOINB 
ore 9.10.ut.i 

, 4.66 p. 

" ISS •̂ 
. 8.20 p. 

DA; ODINB'. 
re 2.60 «nt. 
„ 7.64 km. 

, 0.46-p. 
, B.47p. 

mfito 
omnib. 
misto 
omnib. 
omnib. 

A TRIKSTB 
ore 7.87 sm 

, 11.21 ont. 

„ 9.63 p. 
. 12,88 p. 

DA TKIBSTR,. 
ore 7.20 ant. 

n 9.10 ant. 

, 4.60 p. 
n 9.— p. 

onmlb. 
niafiil^ 
misto 

omuibas 
minto 

A DDINK 
or» 10 .~ ant. 
, 12.80 p. 
, 4.80 p. 
. U.UH'p. 
. 1.11 atii 

DA UDINK 
ore 7.47 ant. 
» 10.20 „ 
, 12:66 p. 
» 3 . - p. 
„ 6.40 p. 
, 3.80 p. 

misto 
A CIVIDALE I 

ore B.19 ani I 
, 10.62 „ •; 
, 1.27 p. I 
« 3.83 p. ! 
„ 7.13 p. I 
, 9.02 p. i 

DA CIVIDALK 
ore 

» 
6.80 ant. 
9.16,-„ , 

12.06 p. 

9 

2 . ~ p . 
6.66 p, 
7.46 p. 

misto 
A UDfNK 

loro 7.03 ant' 
,1 9.47 , 
„ 12.87 p. 
, 2-82 P. 
, «.37 p. 
, 8.17 B 

N o n più Tossi 

20 nm twmsm 20 
Le tossi, si. g.uariscono coll'usq ^delle Pillole della' 

Fenice preparatìé dal farmacista j[ug;usto Rosero 
dietro il Duomo, Udine. 

C n a «icattola v a l e 4 0 contesliiu). 
lifv ù 

20 A N I D'ESFERIENZi n 
A 

i U I 
Venezia - Padova - Treviso - Udine 

PIETRO BARBARO 
PREZZI FISSI 

Stagione invernale 

ABITI FATTI 

!> 

14 a 45 
24 a 50 

Ulster stoffe novità da L. 22 a 50 
Soprabiti mezza stagione in stoffa e castorini 

colorati 
Vestiti completi stoffe fantasia 
Soprabiti in stoffa e castor colorati foderati 

flanella e ovatati 
Calzoni stoffa o panno 
Sopi'abito e Mantello a tre usi . . . . 

„ 15 a 75 
„ 5 a 18 
„ 35 a 70 

„ 25 a 50 
„ 20 a 35 
M 12 a 30 

Mantelli di stoffa o panno da L. 15 à 45 
Veste da camera -̂̂ ' 
Plaids inglesi tutta lana . . . . . . 
Coperte da viaggio 
Gilct a maglia tutta lana „ 8 a 15 
Ombrelli seta spinata „ 5 a 10 
Ombrelli zanella . „ S.50 
Assortimento" abiti da caccia in fustagno, stoffa e velluto. 

Specialità per bambini e giovanetti. 
Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

Si eseguisce qualunque commissione in 1^ óre. 

Udiue, 1887 — Tip. Marco Batdusoo 


